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Il presidente Ciarla ha annunciato in serata a palazzo Valentini le dimissioni 

i» ieri Nata in crisi, è «i 
anche la giunta della Provincia 
Dopo mesi di incredibile paralisi amministrativa, s'è dissolto un pentapartito particolarmente instabile -1 «numeri» 
per una coalizione di sinistra qui ci sono sempre stati -1 tre maggiori enti locali del Lazio sono rimasti senza governo 

E questa volt* è toccato alla Pro­
vincia di Roma Come in una sorta di 
socntato «domino Istituzionale* I tre 
maggiori enti locali del Lazio aono 
caduti a catena, travolti dal loro pro­
blemi interni, sotto la spinta della 
Inarrestabile crisi dell alleanza na­
zionale di pentapartito 

Ieri aera, dopo un intervento del 
capogruppo socialista che annuncia­
va Il ritiro della sua delegazione e 
Chiedeva le dimissioni dei pentapar­
tito provinciale 11 presidente Evarl-
sto Ciarla ha annunciato ufficial­
mente che la giunta di palazzo Va­
lentin) è entrata in crisi Siamo dun­
que, nella capitale, in un generale 
vuoto ammlnlstatlvo, con la Regio­
ne Lazio paralizzata da oltre un me­
se, Il Campidoglio In crisi la Provin­
cia bloccata (ma questa non è una 
novità) 

Che l'esperienza del pentapartito 
provinciale — definita fallimentare 
con accenti diversi da tutte le forze 
politiche — fosse giunta all'ultima 
pagina era ormai chiaro da giovedì 
scorso, dopo le prime notizie filtrate 

dalla riunione del direttivo socialista 
romano Una discussione tesa e non 
ancora conclusa, ma nella quale si 
era registrato un accordo quasi tota­
le sul ritiro degli assessori dalla 
giunta-Ciarla Anzi il dibattito nel 
Psl è andato oltre in molti (ma la 
decisione finale e ancora aperta) si 
sono espressi per 11 ritorno di una 
ammlnistazlone di sinistra alla gui­
da di palazzo Valentin! Appunto 
quella che — nel numeri e nelle indi­
cazioni politiche per 1 elettorato — 
avrebbe dovuto continuare a gover­
nare anche dopo le amministrative 
de) 19B5 II Pei, si ricorderà, rimase 
partito di maggioranza relativa (con 
18 consllierl su 43) e la maggioranza 
di sinistra poteva essere riconferma­
ta ed allargata Ma in questo caso la 
E abbia del pentapartito — fu deflnl-

i «omogeneità* delle amministra­
zioni locali al governo nazionale — 
chiude ogni discussione A Palazzo 
Valentin! fu eletta nel settembre 85 
una Improbabile giunta di pentapar­
tito a ruota di quelle della regione e 
del comune di Roma Entrò Tn crisi 
due mesi dopo il suo Insediamento e 

da allora malgrado le formali ricu­
citure istituzionali non è mal più 
uscita 

Le conseguenze sono state disa­
strose Si è bloccata ogni forma di 
programmazione e di rilancio della 
istituzione E si è perfino bloccata la 
normale amminsltrazione Sono sta­
ti praticamente abbandonati I due­
mila chilometri di strade provinciali 
per le quali nell 66 non è stato possi­
bile nemmeno garanMre la manu­
tenzione ordinarla le quotidiane 
manifestazioni di studenti e profes­
sori hanno scandito l'abbandono 
delle scuole si sono addirittura persi 
i circa 50 miliardi stanziati dal de­
creto Falcuccl per le gite scolastiche; 
non sono stati utilizzati 1 fondi per la 
viabilità rurale e la cooperazione 
agricola 

D altra partre era Inpossibile che 
una qualsiasi pratica di amministra­
zione potesse essere portata avanti 
In una giunta caduta In minoranza 
nel 00% delle votazioni a scrutinio 
segreto, nella quale decine di volte 
gli assessori si sono pubblicamente 
dissociati dalle decisioni collegiali, 

che è dovuta ricorrere più di una vol­
ta ai voti del Msi Una giunta, so­
prattutto, in ostaggio alle segreterie 
romane del cinque partUl •alleati*, 
nel bene e nel male 

Cosa accadrà adesso? Uno sbocco 
è difficilmente prevedibile La De 
sembra stare alla finestra e tenta di 
accreditare la tesi di un «Incidente* 

Riu grave degli altri «Non abbiamo 
i responsabilità di questa situazio­

ne — afferma 11 vicepresidente de­
mocristiano della Provicla, Domeni­
co Galluccl — Non capisco le moti­
vazioni di una crisi che poteva esseri* 
evitata* Ma è una tesi ben difficil­
mente sostenibile dopo le durissime 
parole del capogruppo socialista 
Tardlnl che annunciava un ritiro 
della delegazione del suo partito 

Il Pel, In un documento letto In 
consiglio, chiede che si faccia presto 
e da «partito di maggioranza relativa 
offre un confronto a tutte le forze 
democratiche, In particolare agli ex 
alleati, per dare alla provincia di Ro­
ma una amministrazione finalmen­
te In grado di governare* 

Angelo Melone 

•Questa Giunta è sempre 
vissuta tn crisi fino a) punto 
di non riuscire quasi a trova­
re le condizioni nemmeno 
per annunciare II suo tonfo 
definitivo. 

Una battuta ironica è il 
primo commento a caldo dei 
capogruppo comunica Ma­
lia Antonietta Sartori, nella 
Mia di palazzo Valentin) dot 
ve si e appena conclusa la di­
chiarazione del presidente 
Ciarla che annunciava le di­
missioni sue e della giuntft 

— Un atto quasi scontato, 
quindi? 
•Non scontato — risponde 

Maria Antonietta Sartori —. 
Ma* ironie a parte, questo è 
^'epilogo naturale di quella 
«he v* senza dubbio conside­
rata l'esperienza più forzata 
tra le amministrazioni di 
pentapartito a Roma e nel 

Intervista a Maria Antonietta Sartogo, capogruppo Pei 

«Un'amministrazione inutile 
sopravvissuta a se stessa» 

— Ma si può considerare 
Inlnfluente la crisi nazio­
nale* 
«Tutt altro Ha pesato Ma 

qui la situazione era di una 
gravità tale da fare apparire 
Inevitabile una conclusione 
di questo genere Semmai 11 
ragionamento va ribaltato 
l'accordo nazionale di penta­
partito è stato realmente l'u­
nico elemento che ha impe­
dito a questa giunta di cade­
re ormai da molti mesi. 

— Puoi (are un esemplo di 

quello che il Pei definisce 
un fallimento su ogni fron­
t e 
«Il non essere riusciti a ga­

rantire nemmeno 1 ordinarla 
amministrazione SI può 
esprimere — e nel Lazio gli 
esempi non sono certo man­
cati — un giudizio negativo 
su programmi mal realizzati 
o addirittura mal proposti, 
ma In questo caso si è tocca­
to Il massimo dell'Inutilità. 
Questa è stata una giunta di 
non governo in ogni senso* 

— Come si è riflesso questo 
ali interno del consiglio 
provinciale* 
•La giunta non è stata 

supportata nemmeno dalla 
maggioranza che l'ha 
espressa, con un grosso dete­
rioramento della vita Istitu­
zionale 11 nostro tipo di op­
posizione, Inoltre, ha messo 
la maggioranza In ulteriore 
difficoltà. con proposte che 
hanno fatto esplodere pub­
blicamente I contrasti. 

— Qual è, ara, la proporta 

del Pel dopo le dimissioni 
della giunta'' 
•Rivendichiamo l'autono­

mia della Provincia rispetto 
alle altre assemblee elettive e 
chiediamo a tutti di scegliere 
questa strada, visto che aver 
rincorso la via dell'omologa­
zione ha dato risultati cata­
strofici E, soprattutto, biso­
gna che tutu siano consape­
voli che la crisi va risolta in 
tempi rapidissimi» 

— Ma quale via indichere­
te alle altre forze politiche* 
•Vogliamo assumere fino 

In fondo 11 nostro ruolo di 
partito di maggioranza pro­
poniamo un confronto, che 
ha già trovato convergenze 
in questi ultimi mesi, a tutte 
le forze democratiche, In 
particolare al nostri ex allea­
ti) per costituire subito un 
governo diverso* 

e. me. 

Alta la percentuale dei votanti nel secondo ateneo 

Il campus mancato 

TOT Vergata: oggi lo spoglio 
Presenti due liste: Progetto università e Cattolici popolari, che inglobano anche gli studenti 
socialisti - Si continua a costruire, ma mancano ancora trasporti, servizi, biblioteche 

Fino alle 17 di oggi si vota all'univer­
sità di Tor Vergata, nel campus manca­
to dove 11 peggio deve ancora venire 
Fino a Ieri le strutture erano carenti, 
ma gli studenti pochi, tanto da sfuggire 
la sorte della sorella più grande, l'ate­
neo de «La Sapienza*, ridotta ad un esa-
mlficlo Per la seconda università di 
Roma II rischio è lo stesso aumentano 
vertiginosamente gli Iscritti e per ora 
non si aggiunge che qualche aula In ce­
mento armato, con un architettura che 
ben si amalgama con 1 urbanizzazione 
selvaggia e abusiva che circonda II Rac­
cordo anulare Gli studenti sono ormai 
4 203, tutti serviti da un autobus-dili­
genza, il 500 che ogni mezz'ora rag­
giunge Tor Vergata dal capolinea della 
metropolitana ad Anagnlna. Ieri ha 
portato a votare 1046 studenti, 1125 per 
cento degli aventi diritto 

La scelta 6 tra due schieramenti la 
lista «progetto università-, che nasce 
dal lavoro di un coordinamento Indi­
pendente e che gode dell'appoggio della 
Fgcl, 0 Dp e dell'Astone cattolica (ma 
che è soprattutto frutto di un movi­

mento che nasce dal bosso) e la Usta del 
Cattolici popolari A dire II vero sotto 11 
simbolo dei Cp, con ura buona lente di 
ingrandimento, si può leggere la scritta 
•studenti riformisti» è 11 massimo che 1 
giovani socialisti sono riusciti ad otte­
nere, dopo una scelta discutibile di ade­
sione alla lista del Cp che ha trovato 
l'accordo della direzione nazionale, ma 
ha creato più di un problema di Imma­
gine alla base, specie In un ateneo dove 
tutti si chiamano per nome 

I Cattolici popolari alle ultime elezio­
ni hanno fatto la parte del leone quasi 
l'ottanta per cento del voti e la gestione 
della mensa, dell impresa di pulizie, del 
campo sportivo, di una coop di libri 
Scampa solo un bar vicino che sfuggen­
do al «racket* si presenta ogni mattina 
alle 11 carico di plzzette 

La lista Progetto università non è ca­
duta nel trucchetto dell'anno scorso, 
quando studenti Cp tolsero all'ultimo 
minuto le firme per la presenaztone del­
la Usta, facendo mancare 11 numero ri­
chiesto dalla legge Fuori gioco invece 1 
fasciati di «fare fronte» la commissione 

elettorale ha spiegato loro che non è le­
cito raccogliere adesioni su fogli senza 
intestazione 

A Tor Vergata c'è un rapporto stu­
denti-docenti di cinque ad uno, contro I 
quarantanove a uno della Sapienza, e I 
cento ad uno di alcuni atenei del Mez­
zogiorno Un rapporto ottimale ma, de­
nunciano gli studenti, sono ancora 
troppi gli Insegnanti che mancano e le 
Integrazioni avvengono senza pro­
grammazione, solo per favorire le ri­
chieste di trasferimento Non c'è un po­
sto dove studiare, le biblioteche sono in 
parte chiuse. In parte non In grado di 
dare libri In consultazione 

Nel corridoi si incontrano anche stu­
denti arrivati a Tor Vergata per forza, 
dopo che «La Sapienza» ha rifiutato la 
loro Immatricolazione per soprannu­
mero «Ho chiesto I soldi dell'iscrizione 
indietro — dice Jacquellne che è venuta 
da Torino per iscriver! a filosofia — ma 
li sto ancora aspettando Però hanno 
detto che me li danno • 

Rotato Oretii 

A Colleferro parte un piano di ristrutturazione selvaggia: si va verso la chiusura? 

Snia, cassa integri '.UUìlir il I l i «Pi 
La direzione ha annunciato che intende allontanare 750 lavoratori: braccio di ferro tra Unione industriali e 
sindacato - Una crisi poco credibile: la «Snia Bpd» è coinvolta nel progetto Arianne per lo «scudo spaliate» 

Ore 5, manca un'ora all'I­
nizio de) primo turno di la­
voro alla -Snia Bpd Difesa e 
spazio* di Colleferro Operai 
e Impiegati sono arrivati pri­
ma, In tanti Stazionano a 
gruppi davanti al sette in-

§ressi del grande complessa 
ove si fabbricano arma­

menti Bloccano con una ca­
tena umana chiunque voglia 
entrare al lavoro Hanno co­
minciato ieri mattina e lo fa­
ranno per sette giorni, ventfc 
quattr'ore su ventiquattro E 
la prima risposta che I lavo­
ratori danno alla notizia dei 
750 provvedimenti di cassa 
Integrazione appena annun­

ciati dalla direzione dell'a­
zienda, Perché questa volta, 
dopo un periodo di trasfor­
mazione e di sviluppo la 
Snia, improvvisamente e è 
andata giù dura Dietro la ri­
chiesta della cassa integra­
zione per 750 lavoratori (22Q0 
occupati) ora 1 azienda fa 
spuntare la realtà di un vero 
e proprio smantellamento 
Una. riduzione molto drasti­
ca, decisa agitando il fanta­
sma di una crisi produttiva 
poco credibile, che avrà ef­
fetti devastanti sulla vita 
dell'area territoriale che ab­
braccia questa fabbrica. 

Quasi tutta I economia 

della zona ruota Intorno a 
questa azienda piccole e 

firandidlttesatellitl daquel-
e per la manutenzione a 

quelle per le pulizie a quelle 
che, nello stesso campo degli 
armamenti smistano le 
commesse con 1 estero 

Dentro la holding Snia già 
altre due aziende — la Co­
struzioni ferroviarie e la Chi­
mica di Colleferro — hanno 
subito negli ultimi due anni, 
una riduzione di SOOpostl di 
lavoro Alla «Bpd Difesa e 
spazio* I emorraggla è stata 

filu dolorosa ma sopportata 
n nome di un ammoderna­

mento e con la promessa di 
una fase di stabilità. Pochi 

CDH5IC, 
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f;lornl fa. Invece, la doccia 
redda della cassa Integra­

zione straordinaria (riguar­
derà operai e impiegati) e 
l'annuncio di una nuova cri­
si La Snia si giustifica Dice 
che sono calate le commesse 
Internazionali mette dimez­
zo Il dollaro fluttuante, con­
clude che, per una fabbrica 
legata all'armamento tradi­
zionale, 11 futuro è Incerto In 
più i costi fissi di gestione so­
no molto pesanti e per que­
sto, un mese fa, vuole un in­
contro col sindacato — la 
Fulc, Federazione unitaria 
lavoratori chimici — per de­
cidere su 32 ricorsi alla cassa 
integrazione Ma In sede di 
trattativa la richiesta au­
menta fino a 153 Passano 1 
giorni e la direzione dimenti­
ca che oggi la Bpd e una fab­
brica forte, con un costo del 
lavoro competitivo *, come 
dimostrano 1 sindacati In 
due anni, nel processo di ri­
strutturazione appena con­
cluso, sona entrati nelle sue 
casse più di cento miliardi di 
contributo statale È la capo­
fila delle aziende coinvolte 
nel progetto «Ariane., quelle 

che partecipano alla proget­
tazione dello scudo spaziale 
Quanto basta per il suo futu­
ro 

Passano I giorni e arriva 
l'ultima trattativa tra Unio­
ne Industriali e sindacato II 
disegno strisciante dell a 
zlenda esce allo scoperto la 
cassa Integrazione ci sarà 
per 750 lavoratori, e poi an­
che una settimana di ferie 
obbligatorie per tutti Ma al­
lora cosa vuole la Snia? Non 
sarà che la nuova richiesta 
di cassa Integrazione ma­
scheri un attacco al potere 
sindacale? Alla Fulc ne sono 
convinti, soprattutto perché 
dietro t licenz amenti si na­
sconde una operazione di 
smantellamento deciso dal 
1 azienda unilateralmente 
Per questo i lavoratori da­
vanti ai cancelli In questa 
settimana di ferie obbligate 
non lasceranno entrare 
neanche I 300 operai che la 
Snia vuole per assicurare l 
servizi essenziali Permette­
ranno l'accesso solo al guar­
diani e al pompieri 

Grazia Leonardi 

Non volerà più 

della Mira Lanza 
La Mira Lanza di Mesa di Pontmia chiude len ai 188 lavoratori 

dello stabilimento della azienda leader italiana nella produzione 
di polveri di detersivo (le altre sono delle multinazionali) sono 
state recapitate le lettere di licenziamento Si tratta di un altro 
brutto colpo per I occupazione nella provincia di Latina che ha 
visto in questi ultimi tempi smantellati molti impianti industriali 
dalla Ducati con 150 operai in cassa integrazione alla Massey 
Fergusson di Apriha ridotta al lumicino da un taglio di oltre trulle 
operai BU complessivi ] 350 (e di ieri la notizia della vendita ad un 
imprenditore romano di tutti gli immobili e del terreno dell azien 
da per 4 miliardi Contro questa vendita hanno protestato ì Binda 
cati che ricordano I impegno della Ferguson a dare alla Gepi la 
possibilità di prelazione) 

La motivazione ufficiale data dalla Mira Lanza per la chiusura 
dell impianto di Mesa di Pontmta e quella di una difficolta dovuta 
alla concorrenzialità nel settore dei detersivi che ha spinto la 
direzione a razionalizzare la produzione concentrandola nello sta 
bili mento principale nel Nord Italia Una decisione che manda in 
fumo sette miliardi di investimenti fatU dall'azienda del gruppo 
Bonomi nel suo stabilimento laziale 

Nasce a Roma 
«Punto donna» 

primo centro 
di iniziativa 

sulla condizione 
femminile 
Dibattiti, 

corsi di 
ginnastica 

e ceramica 

È nato «Punto donna* È 11 primo centro d )• 
nlaiatlva ralla conditone femminile che sorge 
nella capitale ed t slato fondato dalle compa­
gne della lezione del Pei «Mario Cianca, nel 
quartiere Talenti «Punto donna-, provvisoria-
mente ospitato nel locali del centro sociale di 
Aguixano, in via Nomentana 952 vuol essere 
un importante momento di ritrovo, discussione 
e confronto tra tutte le donne dei quartieri No-
mentano, Montesaxn> e Talenti, iscritte e no al 
pel La prima iniziativa e stata realizzata lo 
scorseli marzo quando estato proiettato 11 film 
«Steamlng» con Vanessa Redgrave Ma il pro­
gramma dtiinillvo del centro \errà messo a 
punto domani nel corso di un assemblea pro­
grammata per le 17 La scelta di proiettare 
«Steamlng- non e stata casuale' tre donne che 
si Incontrano in una sauna femminile ed insie­
me decidono di fare qualcosa di concreto per 
migliorare e cambiare la propria condizione 
•Il nostro obiettivo — dice Annamaria Seuro, 
aociologa e del direttivo della sezione -Mario 
Cianca- — e proprio quello di batterci Insieme 
a tutte le altre donne della zona per obiettivi 

La prima volta delle donne a Talenti 
Il centro, in via Nomentana, è nato su iniziativa delle compagne della sezione del Pei «Mario Cianca» - «Vogliamo aggregare anche 
le non iscritte» - Domenica scorsa dibattito sulla Carta delle donne con Ciglia Tedesco - Gemellaggio con la sezione di Acquapendente 

concreti E su questi aggregare persone che 
magari in sezione non sarebbero mai venute 
oppure che non vengono più perchè gli orari le 
forme della politica non coincidono con i loro 
problemi ed interessi» 

-Punto donna» da ieri è aperto tutti 1 pome­
riggi dalle 17 alle 19 -Stiamo raccogliendo — 
spiega Caterina Marrone — le iscrizioni ai vari 
cor»! che inizeranno a maggio II programma 
che discuteremo nell assemblea di mercoledì 
(domani ndr) prevede un corso di ceramica 
ógni lunedì dalle 9 alle 11 e dalle 17 alle 1» un 
corso di ginnastica il martedì dalle 18 30 alle 
19 30 e sempre martedì dalle 17 alle 19 un cor* 
so di tessitura Ogni mercoledì ci sarà I assem­
blea generale Il giovedì invece ci sarà di nuo­
vo il corsodi ginnastica dalie 18 30 alle 19 30 II 
venerdì sarà dedicato dalle 18 alle 19 a discus­
sioni di consulenza giuridica 11 sabato e la do­
menica infine ci saranno le attività ricreative» 

Delle iniziative di -Punto donna- e delia ne­
cessita di cambiare forme e tempi della politica 
più in generale si e discusso ieri pomeriggio nel 
corso di un dibattito Indetto dalle sezioni del 
Pel «Mario Cianca» e della sezione di Acqua* 

Kndente In provincia di Viterbo Due malli 
mmlnlli a confronto. 

Il dibattito è fissato per le 
15,30 Ma 11 ritardo supera 
anche la classica mezz ora 
romana dovuta al traffico E 
poi è domenica pomeriggio 
•Con tutti quelli che tra poco 
usciranno dall Olimpico al 
termine della partita chissà 
quando inlzleremo » — dice 
una giovane compagna E 
torna a sedersi tranquilla sul 
gradini crogiolandosi nel 
primo vero sole primaverile 
Basta aspettare ancora 
un altra mezz ora L assem­
blea sulla «Carta delle don-
ne» organizzata dalla sezio­
ne del Pei «Mario Cianca* del 
quartiere Talenti e dalla se­
zione di Acquapendente, pic­
colo centro In provincia di 
Viterbo inizia L obiettivo 
era quello di mettere a con­
fronto la condizione femmi­
nile della metropoli con quel­
la della provincia E le com­
pagne di Roma e di Acqua­
pendente non e è dubbio che 
hanno fatto proprio centro 
La sala «Agnini* In viale 
Adriatico, verso le Cinque del 
pomeriggio è stracolma 
Molti devono restare tn pie 
di Alla presidenza sono se­
duti Ciglia Tedesco, vicepre­
sidente del Senato e della Di­
rezione del Pel, Goffredo 
Bettlnl, segretario della fe­

derazione comunista roma­
na, Ugo Nardlnl, giovane 
sindaco di Acquapendente, 
Comune retto da un mono­
colore comunista e denu­
clearizzato Luisa Belardelli, 
insegnante di scuola media e 
della sezione del Pei di Ac­
quapendente Roberta Pinto, 
consigliere comunale del Pel 
e presidente dell Ulsp e Da­
niela Chiocchi della sezione 
del Pel «Mario Cianca* 

Sono state proprio le don­
ne a promuovere nel mesi 
scorsi un gemellaggio tra le 
due sezioni Ed In sala oltre 
alle compagne ed ai compa­
gni di Roma ci sono anche 
una quarantina di donne di 
Acquapendente molte ac­
compagnate anche dal ri­
spettivi figli e mariti Alcune 
sono anziane Altre hanno i 
volti bruciati dal sole di chi 
lavora In campagna Daniela 
Chiocchi avvia 11 dibattito 
con una relazione breve ed 
efficace «Quando le donne 
vogliono — dice — sanno 
sprigionare grandi ener­
gie • E quindi sanno anche 
vincere questa bella sfida tra 
1 Impegno politico ed una 
domenica di sole primaveri­
le Ma questa, non a caso, 
non è la solita riunione In se­
zione, magari lunga, Incon­

cludente ed un po' noiosa. 
•Noi vogliamo cambiare la 
politica a partire dalle esi­
genze delle donne» — dice 
Roberta Plnto 

•Troppe volte — Intervie­
ne Goffredo Bettlnl — anche 
nel nostro partito e è un for­
te divario tra grandi Idee e 
loro attuazione concreta- E 
allora, Daniela Chiocchi but­
ta là una prima proposta 
concreta -Acquapendente è 
un Comune denuclearizzato 
e questo lo si deve soprattut­
to ali impegno delle compa­
gne delle donne Non a caso 
abbiamo deciso di fare un 
gemellaggio con loro Perché 
anche a Roma non facciamo 
tutte Insieme una battaglia 
per creare zone, interi quar­
tieri denuclearizzati?* La sa­
la risponde con un applauso 

Dal nucleare al problemi 
della condizione femminile 
in provincia Luisa Belardel­
li di Acquapendente dice su­
bito «Certo da noi le donne 
sono meno sole che in una 
grande metropoli come Ro­
ma. La sera anche se è tardi 
non hai paura quando rien­
tri a casa Ma attenzione, la 
sostanza resta sempre la 
stessa, le donne in casa a fare 
magari oltre al lavoro dome­
stico quello a domicilio, pur­
troppo quasi l'unica forma di 

occupazione che ci è consen­
tita, e gli uomini con molto 
più tempo a disposizione per 
fare politica. Le donne iscrit­
te al partito da noi sono il 
30% Ma solo pochissime 
hanno incarichi da dirigen­
ti* Vanno cambiate le forme 
della politica (non a caso 
proprio qui a Talenti e sorto 
su Iniziativa della sezione del 
Pei «Mario Cianca* Il primo 
centre di iniziativa della ca­
pitale aperto a tutte le don­
ne), ma è chiaro che va cam­
biata la società nel suo com­
plesso servizi sociali che 
funzionino, città più umane 
e vivibili orari diversi più 
temp&di vita e meno di lavo­
ro La carta delle donne su 
tutto ciò apre un dibattito 
•Sì, — interviene un compa­
gno — ma non è questa una 
carta un DO troppo separati­
sta?. Gli risponde Giglia Te­
desco ricordando una frase 
che Li via Turco la responsa­
bile della commissione fem­
minile nazionale del Pel 
ama soesso ripetere «La rei­
tà — dice — è che separatisti 
siete proprio voi uomini che 
di questi problemi non vi oc­
cupate delegandoli appunto 
sempre alle donne* Tutti ap­
plaudono, uomini compresi 
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